
 

Nota congiunturale ENERGIA 

(aggiornamento novembre 2019) 

Nel 2019, nel periodo gennaio-settembre, in Italia il valore cumulato della richiesta di energia 
elettrica (241.936GWh) risulta in linea ( -0,1%) rispetto allo stesso periodo del 2018. 
 
A settembre 2019, ultimo dato disponibile, la produzione nazionale netta è pari a 

24.062GWh ed è composta per il 37% da fonti energetiche rinnovabili (8.970GWh) ed il 

restante 63% da fonte termica. 

Nel 2019 la produzione totale netta (215.683GWh) ha soddisfatto per 89% della richiesta di 

energia elettrica nazionale (241.936GWh). 
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NeI 2018 la richiesta di energia elettrica è stata di 321,4 miliardi di kWh, con un incremento 
dello 0,3% rispetto all’anno precedente.  
Nel 2018, la richiesta di energia elettrica è stata soddisfatta per l’86,3% da produzione 
nazionale (percentuale più bassa del 2017), per un valore pari a 277,5 miliardi di kWh,            
(-1,9% rispetto al 2017) al netto dei consumi dei servizi ausiliari e dei pompaggi.  
La restante quota del fabbisogno (13,7%) è stata coperta dalle importazioni nette dall’estero, 
per un ammontare di 43,9 miliardi di kWh, in aumento del 16,3% rispetto all’anno 
precedente. 
 
 
Nel 2018 i consumi totali di energia elettrica sono aumentati dello 0,5% attestandosi a 303,4 
miliardi di kWh. 
I consumi di energia elettrica nel 2018 hanno registrato un incremento nel settore industriale, 
con un consumo di 126,4 miliardi di kWh (+0,7% rispetto al 2017); esso ha rappresentato 
nel 2018 il 41,7% del totale dei consumi (era il 41,6% nel 2017). Anche il settore terziario ha 
registrato un aumento dei consumi attestandosi a 106,0 miliardi di kWh (+1,1% rispetto al 
2017). 
Di segno contrario, rispetto al 2017, sono risultati i consumi del settore domestico con un -
0,5% e 65,1 miliardi di kWh e il settore agricolo che registra un -2,5% e si attesta a 5,8 
miliardi di kWh. 
 
 
Nel 2018 la produzione nazionale netta, in flessione dell’1,9% rispetto all’anno precedente, 
ha raggiunto un valore di 279,8 miliardi di kWh. Disaggregando per fonte i dati relativi alla 
produzione al lordo dei servizi ausiliari, si evidenzia, rispetto al 2017, un incremento a due 
cifre relativo alla fonte idroelettrica (+32,9%) mentre si assiste ad un decremento del 
termoelettrico tradizionale ( -8,0%). 
 
 
La produzione da fonti rinnovabili (bioenergie, idrica, eolica, fotovoltaica e geotermica) è 
complessivamente aumentata del 10,1%, attestandosi a un valore di 114,4 miliardi di kWh 



e con una incidenza sul consumo interno lordo di energia elettrica, al netto degli apporti di 
pompaggio, pari al 34,5% (nel 2017 era il 31,3%). 

 

 



 

 

In Friuli Venezia Giulia nel 2018 la produzione regionale netta è stata di 10.082 GWh.  

La richiesta è stata pari a 10.645 GWh. Il consumo del comparto industriale era di 6.048 

GWh. 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

Fonte: TERNA – Info: studi@confindustria.ud.it – Gianluca Pistrin  
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